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 “DIES DOMINI”  
  Foglio settimanale della Comunità parrocchiale 

__________________________________________________________  

24 GENNAIO 2016 - III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
IL SIGNORE MI HA MANDATO A PORTARE AI 

POVERI IL LIETO ANNUNCIO  
«Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete 

ascoltato»                                                    (Lc 4,21)  
 

 

1ª Lettura: Ne 8,2-4a.5-6.8-10 - Salmo: Sal 18 -  2ª Lettura: 1 Cor 12,12-30-  Vangelo: Lc 1,1-4; 4,14-21 
 

 

«Ho deciso 

 di fare ricerche 

accurate su ogni 

circostanza  

e di scriverne  

un resoconto  

ordinato …» 
 

Luca 1,3 
 

 

 

 

Shaddai, Dio della montagna, che fai della 

nostra fragile vita la rupe della tua dimora,  

conduci la nostra mente  a percuotere la 

roccia del deserto,  perché scaturisca acqua 

alla nostra sete. 

La povertà del nostro sentire ci copra come 

manto nel buio della notte e  apra il cuore ad 

attendere l’ eco del Silenzio  finché l’alba,  

avvolgendoci della luce del nuovo mattino, ci 

porti,  con le ceneri consumate del fuoco dei 

pastori dell’Assoluto che hanno per noi 

vegliato accanto al divino Maestro, 

il sapore della santa memoria.  
 

LUCA SI PRESENTA: HO DECISO DI SCRIVERE UN 

RACCONTO ORDINATO 
Il brano evangelico inizia con il cosiddetto prologo 

storiografico in cui, oltre a esporre i criteri seguiti nella 
composizione, l’autore dedica il suo lavoro a un «illustre 
Teòfilo» (Lc 1,3). Il nome di questo destinatario del 
Vangelo secondo Luca (e degli Atti) ha un valore 
profondamente simbolico: «Teòfilo» è un nome che 
significa «l’amico di Dio». 

Cominciare a leggere un’altra volta l’opera di Luca 
significa prendere sul serio questo progetto e accettare 
di entrare in esso. All’inizio del Tempo Ordinario 
dell’Anno liturgico forse ciascuno di noi dovrebbe avere 
il sano coraggio di proporsi il progetto corrispondente 
all’intenzione di Luca. Celebrando le Eucaristie 
domenicali, preparandoci a riascoltare il Vangelo 
secondo Luca potremmo riprometterci di ascoltare per 
diventare maggiormente gli amici di Dio, i «Teòfili» del e 
nel mondo di oggi.  

Il punto finale di arrivo che Luca si propone è quello 
di condurre i suoi ascoltatori a diventare coscienti della 
«solidità degli insegnamenti» (Lc 1,4) in cui un cristiano 
è stato educato. Dunque siamo invitati a un percorso 
che riprende in mano la formazione finora ricevuta per 
arrivare a una maggiore solidità legando di più il cuore e 
passando, con uno sforzo della personale intelligenza, a 
una comprensione più profonda del disegno divino, che 
la Parola di Dio attraverso lo scritto lucano ci rivela. 

Il Prologo storiografico lucano è un passo speciale in 
tutte le Scritture, in quanto di fatto è un’esaltazione della 
parola scritta dagli autori ispirati, che hanno ricevuto il 
carisma di trasmettere a noi la Parola di Dio a 
condizione che l’accogliamo nel cuore e lavoriamo per 
essa. Dobbiamo essere grati, insieme con Luca, a 
«coloro che furono testimoni oculari fin da principio e 
divennero ministri della Parola» (Lc 1,2). 

 

LA SCRITTURA DIVENTA VIVA E SPIEGA LA VITA 
A Nazaret,  il  villaggio  dove  è cresciuto, Gesù entra 

come  suo  solito, di sabato,  nella  sinagoga.  Anche  se  

 
ormai da un po’ di tempo è lontano e ha cominciato 
un’attività di annuncio e di guarigioni che lo sta 
rendendo famoso, si alza a leggere. Dal rotolo dei profeti 
egli sceglie un testo preciso: si tratta del passo in cui 
Isaia presenta il personaggio che porterà il lieto 
annuncio, un consacrato dalla presenza dello Spirito del 
Signore. I destinatari principali della presenza e 
dell’attività di questo consacrato sono i poveri. Non ci 
sono, però, esclusioni perché la sua venuta è anche 
l’annuncio di un tempo particolare, «un anno di grazia 
del Signore» (Lc 4,19), che è chiaramente per tutti. 

Il messaggio centrale di Gesù è che adesso questa 
antica parola profetica si è realizzata nella sua persona 
ed è diventata finalmente viva: «Oggi si è compiuta 
questa Scrittura che voi avete ascoltato» (Lc 4,21). 

Questa dichiarazione di Gesù è decisiva per il 
cristiano che partecipa all’Eucaristia. Egli riconosce in 
essa la dimensione trinitaria in cui Gesù muove e si 
presenta: consacrato da Dio, arricchito dallo Spirito, lui 
stesso – il Figlio del Padre – diventa la mediazione 
gioiosa che trasforma il tempo in «anno di grazia». Al 
tempo stesso sperimenta che è proprio questo stesso 
dinamismo trinitario che segna la celebrazione 
dell’Eucaristia, in cui siamo accompagnati dalla Parola di 
grazia di Gesù a presentarci al Padre per chiedere a lui 
il dono dello Spirito. È proprio in questo dinamismo 
trinitario, vissuto dalla comunità celebrante, che la 
Parola di Dio, custodita dai Profeti e nel Vangelo, ritorna 
viva e il pane e il vino, che presentiamo ricordando il 
comando di Gesù «fate questo in memoria di me», 
diventano il corpo e il sangue del Signore crocifisso e 
risorto. La discesa dello Spirito, dopo aver trasformato le 
offerte che Gesù ci ha incaricato di presentare, 
raggiungerà allora il corpo di Cristo che è la Chiesa: «a 
noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo, 
in Cristo, un solo corpo e un solo spirito» (Preghiera 
eucaristica III).  
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TUTTO IL POPOLO TENDEVA L’ORECCHIO AL LIBRO 

DELLA LEGGE 
La lettura dal libro di Neemìa è dominata dalla stessa 

dinamica della sinagoga di Nazaret. Non solo perché 
anche il ritorno nella terra potrebbe essere definito «un 
anno di grazia del Signore», ma perché gli Israeliti, 
tornati nella loro terra, finalmente leggevano il Libro della 
legge, ne spiegavano il senso e così ascoltavano la 
Parola viva di Dio. 

Anche nella lettura da Neemìa non c’è solo 
l’esultanza del popolo festante, ma emerge l’orizzonte 
più largo dei poveri. Mentre invita a essere nella gioia, lo 
sguardo del sacerdote si allarga a quanti sono nel 
bisogno e che necessitano di un aiuto per potere essere 
veramente nella gioia insieme con il popolo di Dio: 
«Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e 
mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, 
perché questo giorno è consacrato al Signore nostro» 
(Ne 8,10). L’«anno di grazia del Signore» esiste solo se 
vi sono inclusi i poveri. 
 

VOI SIETE CORPO DI CRISTO E SUE MEMBRA, CIASCUNO 

PER LA SUA PARTE  

La voce dell’Apostolo aggiunge il tema della  

 
presenza dello Spirito nel cuore dei battezzati. Come lo 
Spirito del Signore è su Gesù in vista del suo ministero, 
così i membri della Chiesa hanno ricevuto lo Spirito per 
una manifestazione particolare che è a vantaggio di tutti. 
Lo stesso Spirito Santo, che Gesù rivela a Nazaret come 
colui che lo guida, oggi anima noi per l’annuncio del 
Vangelo. 

Anche questa lettura apre alla dimensione 
universale, quando evidenzia che lo Spirito produce una 
varietà e differenziazione di ministeri. Al tempo stesso si 
evidenzia che la Chiesa comprende pure i bisognosi, i 
poveri e i senza libertà. L’Apostolo ci presenta una 
Chiesa formata di schiavi e di liberi: «noi tutti siamo stati 
battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, 
Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati 
dissetati da un solo Spirito» (1 Cor 12,13). La nostra 
attenzione deve dunque arrivare fino a coloro che sono 
senza libertà e hanno bisogno dei più diversi soccorsi. 
La comunità che oggi celebra questa Eucaristia deve 
onorare l’«inclusivismo» di Dio rifiutando ogni 
discriminazione e facendosi capace di soccorrere i 
poveri. eucaristica e al «vino» in essa donato da Gesù.

CALENDARIO LITURGICO - PASTORALE 
Domenica 24  III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO -  terza settimana del Salterio 

San Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa 

ore 18,30 – UNITALSI: al termine della S. Messa cerimonia di adesione e tesseramento 
Lunedì 25   CONVERSIONE DI SAN PAOLO, apostolo 
Martedì 26   Santi Timoteo e Tito, vescovi 

Mercoledì 27   Sant’Angela Merici, vergine 
Giovedì 28   San Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa 
Sabato 30          Family day - in piazza San Giovanni manifestazione promossa dai movimenti cattolici a favore della famiglia 
  

Domenica 31  IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - quarta settimana del Salterio 
                                      Auguri dai parrocchiani e la Benedizione di Dio alla Sig.ra MACCA Corradina che compie 

100 anni! 
 
Lunedì 01 febbraio       ore 16,00 in Cattedrale - Chiusura dell’Anno della Vita Consacrata e Giubileo, sarà 

presieduta dal nostro vescovo Gino. 
Sabato 06                     dalle ore 9,00 alle ore 11,00 – presso il Centro Pastorale Diocesano di via della Storta 783, 

riunione dei coordinatori per la Catechesi di tutte le parrocchie della Diocesi, indetta dal 
direttore dell’ufficio Catechistico don Giovanni Di Michele. 

 
Domenica 07                                                                             ore 12,30  - presso la Base Scout “La Valletta” via della Storta 783 ci sarà una polentata 
                                      con altre vivande per l’autofinanziamento del gruppo Scout. Prenotazione obbligatoria 

entro il 30 gennaio 
 
Giovedì 11                   XXIV Giornata Mondiale del Malato presso la Parrocchia B.V.M.I di via Cassia 1286 
                                     (La Giustiniana) 
                                      PROGRAMMA: ore 09,30 – Accoglienza; ore 10,00 “Parole e opere di misericordia” 

Interviene: Don Felice Riva, Cappellano del Bambino Gesù di Palidoro; ore 11,00 Recita 
Santo Rosario e tempo di confessioni; ore 11,30 Santa Messa presieduta dal nostro 
vescovo Gino Reali; ore 13,00 Pranzo; ore 14,30 Intrattenimento musicale con il gruppo “ 
Le Pie Nonne”; ore 16,30  Congedo finale. 

                                      E’ opportuna la prenotazione per il pranzo da comunicare entro il 4 febbraio 2016 
CATECHESI 2015-2016 
Martedì 26   ore 17.00 1° anno di Prima Comunione (Riconciliazione) – Incontro con i genitori 
Mercoledì 27  ore 17.00 2° anno di Prima Comunione – Incontro con i genitori 
Venerdì 29  ore 17.00 1° e 2° anno di Cresima 

ore 20.30 incontro pre-adolescenti e giovani 
Sabato 30  ore 15.00-18.30 Attività di Oratorio con i bambini e ragazzi 
 

CORSO DI AGGIORNAMENTO PER CATECHISTI 
Sabato 30  ore 9,30 - 13,00 presso il Centro Pastorale Diocesano di Via della Storta n. 783 

Il corso proseguirà fino a Sabato 27 febbraio ed è valido per il rinnovo del Mandato Triennale del 2016. 
 

CAMMINO DI FEDE CON I FRATELLI DEL CAMMINO NEO-CATECUMENALE. 
UNA NUOVA CATECHESI PER GIOVANI E ADULTI, IN PARROCCHIA! VIENI E VEDI! 
Potrai trovare una parola di speranza e un incontro fraterno che, forse, stai cercando per la tua vita 
Le catechesi inizieranno Lunedì 25 gennaio nei locali parrocchiali, dalle ore 20.45 alle ore 22.00, 
per due mesi il lunedì e il giovedì. 
Giovedì 28 gennaio, Tema della Catechesi: Pastorale di Evangelizzazione  -  I segni della fede 
 


